
Domenica, 7 marzo 2021

FROSINONE 
VEROLI - FERENTINO

www.diocesifrosinone.it

Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino 
Viale Volsci, 105 (già via dei Monti Lepini, 73) 
03100 Frosinone 
Telefono: 0775.290973 

Fax: 0775.202316 
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.it 
Facebook:  
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

9 Mercoledì 10 marzo  
È stato rinviato nella Vicaria di Veroli l’incontro per 
i ministri straordinari della Comunione previsto al-
le 19:30 presso la Collegiata di Monte San Giovan-
ni Campano. 
Sabato 13 marzo 
Incontro vocazionale (su piattaforma Zoom). 
Lunedì 15 marzo 
Dalle 18:30 lezione del corso teologico-biblico, svol-
to in modalità online. 
Giovedì 18 marzo 
Incontro mensile del clero. 
Giovedì 18 marzo 
Laboratorio online per catechisti ed educatori, 
promosso dall’Ufficio catechistico e dall’Azione cat-
tolica. 
Venerdì 19 marzo 
Apertura dell’Anno Santo dedicato a san Giuseppe.

L’AGENDA

Giovedì scorso parrocchie in streaming 
per ricordare le vittime della pandemia Un momento della preghiera nella Cappella dell’Episcopio di Frosinone

DI ADELAIDE CORETTI 

Si è celebrata giovedì scorso 
l’iniziativa promossa dalla 
Conferenze episcopali europee di 

dedicare la giornata del 4 marzo alle 
vittime della pandemia. Nell’arco della 
giornata diversi i momenti individuati 
da parrocchie e comunità religiose per 

vivere l’iniziativa. In serata uniti in 
preghiera con il vescovo Ambrogio 
Spreafico che - in diretta dalla cappella 
dell’episcopio di Frosinone - ha 
presieduto la preghiera della compieta. 
«Siamo uniti insieme da tanti luoghi 
per pregare insieme il Signore. Proprio 
come quella folla numerosa che 
seguiva Gesù» - ha spiegato Spreafico 

commentando il Vangelo di Marco 
che narra l’episodio di Gesù che a 
Gerico guarisce il cieco Bartimeo e gli 
si rivolge dicendo “Va’, la tua fede ti ha 
salvato”. «Cari amici, la fede salva 
perché unisce a Gesù. Con questa 
nostra preghiera siamo uniti anche se 
distanti: la preghiera, infatti, ci unisce 
e dona forza». Ecco allora l’invito del 

presule alla preghiera quotidiana e alla 
lettura della Bibbia, perché ci 
permetteranno di saper guardare gli 
altri con gli stessi occhi di Gesù, di 
saper ascoltare le persone che 
incontriamo e di comprendere il grido 
dei poveri e dei bisognosi. In modo 
particolare in questo nostro tempo di 
sofferenza e malattia. Al termine, è 
stata recitata la preghiera scritta dal 
vescovo (pubblicata a margine di 
questo articolo, ndr). Presenti con 
Spreafico don Pietro Jura direttore 
dell’Ufficio liturgico diocesano, il 
diacono Silvano Gallon e i lettori. I 
canti sono stati eseguiti nella chiesa di 
San Nicola in Ceccano e ripresi dagli 
animatori del canale “Il Catechista 
3.0”. La trasmissione dell’incontro è 
stata gestita dal Team Engine4You ed è 
possibile rivedere il video integrale 
sulla pagina Facebook e sul canale 
Youtube digitando “Diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino”.

«Siamo uniti 
come la folla 
dietro a Gesù»

La preghiera del vescovo per questo tempo 

Signore Gesù,  
nella tua vita terrena  

hai percorso le strade, hai visitato le case,  
sei entrato nelle sinagoghe a pregare con il tuo popolo, 
incontrando ovunque malati e poveri.  
Vorremmo che anche oggi tu facessi lo stesso: 
ti preghiamo, visita i luoghi dove sono curati i malati,  
dove vivono gli anziani, 
dove sono accolti i poveri e i bisognosi. 
Sostieni chi si prende cura di loro 
con generosità e amore, 
moltiplica la solidarietà e l’amicizia. 
Entra nelle case e nei cuori di coloro  
che hanno perso qualcuno  
a causa di questa terribile pandemia; 
li affidiamo a te, insieme ai loro cari.  
Sii consolazione per il dolore,  
sii speranza per il futuro.  
Avvicinati a tutti noi,  

che camminiamo smarriti ed impauriti, 
come facesti con i tuoi discepoli ad Emmaus. 
Accompagnaci con il tuo amore, 
aiutaci a pregare con la tua Parola, 
“lampada per i nostri passi, luce sul nostro cammino”, 
perché non domini la paura  
che ci fa chiudere in noi stessi.  
Vinci l’arroganza e l’egoismo 
di chi non protegge se stesso e gli altri 
dal contagio del virus, che provoca morte e sofferenza.  
Accogli, Signore, la nostra umile preghiera, 
che in questa Quaresima ci unisce 
a tante nostre sorelle e fratelli,  
perché presto il mondo intero sia liberato da ogni flagello. 
Lo chiediamo a te, medico buono 
dei corpi e delle anime,  
in unità con il Padre e lo Spirito Santo 
per i secoli dei secoli. 
Amen. 

Ambrogio Spreafico, vescovo

LA MEDITAZIONE

Archivio e biblioteca: 
chiusura in sicurezza 

Facendo seguito alle ultime 
disposizioni del Ministero 

della salute la provincia di Fro-
sinone è in “zona arancione”.  
Pertanto la Biblioteca diocesa-
na e le sedi di Ferentino e Ve-
roli dell’Archivio storico dioce-
sano sono chiusi al pubblico da 
mercoledì 3 marzo e fino a nuo-
ve disposizioni governative. 
Al momento sono dunque so-
spese tutte le prenotazioni e an-
che il servizio di prestito. 
Per le richieste di informazioni 
i lettori, gli studenti e i ricerca-
tori possono far riferimento agli 
indirizzi di posta elettronica in-
dicati di seguito: bibliote-
ca@diocesifrosinone.it oppure 
archiviostorico@diocesifrosi-
none.it. 

(Rob.Cec.)

Lunedì scorso presso il 72° Stor-
mo di Frosinone si è celebrata 
una Santa Messa in occasione 

della presenza in base della sacra ef-
fige della Madonna di Loreto, arriva-
ta in aeroporto durante il suo viag-
gio itinerante tra i reparti dell’Aero-
nautica militare. 
La celebrazione Eucaristica è stata pre-
sieduta dal vescovo della diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino, monsi-
gnor Ambrogio Spreafico e concele-
brata dall’abate dell’Abbazia di Mon-
tecassino, don Donato Ogliari, 
dall’abate dell’Abbazia di Casamari, 
don Loreto Camilli e dal vicario epi-
scopale per l’Aeronautica militare, 
monsignor Antonio Coppola, alla pre-
senza del Comandante del 72° Stor-
mo, colonnello pilota Davide Cipel-
letti, di una rappresentanza di perso-
nale dell’aeroporto nonché di rappre-

sentanti della sezione di Frosinone 
dell’associazione Arma Aeronautica.  
La sacra effige, arrivata a Frosinone il 
26 febbraio scorso dall’aeroporto di 
Pratica di Mare, è stata esposta presso 
la Cappella del 72° Stormo fino alla 
giornata di lunedì 1° marzo per la ce-
lebrazione della Santa Messa. 
Al termine della celebrazione è stata 
poi presa in consegna dal personale 
della 4^ Brigata Telecomunicazioni e 
Sistemi per la Difesa Aerea e l’Assi-
stenza al Volo di Borgo Piave per con-
tinuare il suo viaggio tra i reparti del-
la Forza armata.  
Prosegue, come da intesa tra Aeronau-
tica militare e Delegazione Pontificia 
per il Santuario della Santa Casa, la 
promozione di iniziative celebrative e 
di solidarietà, in occasione del cente-
nario dalla proclamazione della Ver-
gine Lauretana patrona degli aviatori. Benedizione dell’effige della patrona 

Gli aviatori e la Madonna di Loreto

La benedizione 
del nuovo organo 
alla Collegiata

Nel pomeriggio di sabato 27 febbraio 
è stato benedetto dal parroco don 
Tonino Antonetti il nuovo organo 

della Collegiata di San Giovanni Battista, a 
Ceccano. Alla memoria di Francesco Alviti, 
di Ilenia Pirri, di Pio Di Meo, di Fiammetta 
Misserville, di Rico Gizzi, di Valentina 
Aversa, di Pasqualina Mastrogiacomo, di 
Michelangelo Di Mario, quest’anno “In 
memoriam” aggiunge quella di tutti i morti 

per il Covid-19. Oltre ai 
brani di organo eseguiti 
dal maestro da Guido 
Iorio, si è potuta ascoltare 
l’esecuzione dello Stabat 
Mater di Giovanni 
Battista Pergolesi, affidato 
alle voci di: Vittoria 
D’Annibale, Cinzia 
Cristofanilli e Veronica 
Spinelli (soprani) Fabiola 
Mastrogiacomo 
(mezzosoprano) ed 

Enrico Talocco (tenore), accompagnati 
dalla tromba di Massimiliano Malizia e dal 
liuto di Andrea Micheli, al pianoforte 
Chiara Olmetti. La direzione artistica è 
stata curata dal maestro Mauro Gizzi. La 
foto dell’organo è stata scattata da 
Antonella Cerroni. Il team Engine4you si è 
occupato della trasmissione in streaming 
avvenuta sulla pagina 
https://www.facebook.com/corojosquindes
pres

CECCANO

La benedizione

Una Messa in suffra-
gio di don Luigi 
Giussani e don Lui-

gi Di Massa verrà celebra-
ta dopodomani, martedì 9 
marzo, nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore a 
Frosinone, con inizio alle 
19.15. Presieduta dal ve-
scovo Ambrogio Spreafico, 
la Messa intende ricordare 
due figure tanto care a Co-
munione e liberazione, di 
cui don Giussani è stato il 
fondatore, ed in particola-
re alla fraternità frusinate 
del Movimento, di cui don 
Di Massa è stato uno degli 
iniziatori. 
Di don Luigi Giussani si ri-
corda così il 16° anniversa-
rio della morte, avvenuta a 
Milano il 22 febbraio del 
2005. Quattro anni fa è sta-
to invece dato l’annuncio 

della richiesta alla Santa Se-
de per iniziare il processo di 
beatificazione e canonizza-
zione di don Giussani, ora 
Servo di Dio. 
Di don Luigi Di Massa si fa 
invece memoria del sesto 
anniversario della scompar-
sa (2 febbraio 2015); origi-
nario di Ceprano, dove è se-
polto, e a lungo parroco del 
Sacro Cuore a Frosinone e 
apprezzato insegnante di re-
ligione, dopo aver iniziato il 
suo ministero pastorale nel-
le campagne di Veroli. Don 
Di Massa è stato particolar-
mente vicino agli insegna-
menti di don Giussani («È 
stato un incontro che mi ha 
cambiato la vita», amava ri-
petere) e alla spiritualità e 
alle opere di Comunione e 
liberazione. 

Igor Traboni

In onore di Giussani e Massa 
una Messa al Sacro Cuore Nel ricordo di san Cataldo

Nonostante il periodo di limitazione che 
stiamo vivendo, la comunità di Supino 
e i numerosi devoti sparsi nel territorio 

del Lazio si accingono a celebrare domani l’an-
niversario del transito del santo vescovo Catal-
do, evento che da inizio ai festeggiamenti in 
suo onore che culminano il 9 e il 10 maggio di 
ogni anno. Le contingenze dei 
tempi e il fatto che la chiesa di San 
Pietro, che custodisce il santuario 
di san Cataldo, è sottoposta attual-
mente ad una azione di restauro, 
hanno reso necessario adattare il 
programma tradizionale, per cui 
non si svolgerà la processione con 
la reliquia del braccio del Santo 
dalla chiesa collegiata di Santa Ma-
ria dove è custodita fino al San-
tuario di san Cataldo dove si cele-
brava la Messa. 
Va ricordato che dal 1653, Supino 
venera una reliquia del braccio di san Catal-
do proveniente da Taranto. Oggetto principa-
le della devozione al Santo è invece l’artistica 
statua scolpita nel 1870 su disegno del giova-

nissimo scultore morolano Ernesto Biondi in 
sostituzione di quella più antica andata per-
duta in un incendio. 
Quest’anno i festeggiamenti si svolgeranno nel-
la chiesa di Santa Maria secondo il program-
ma: nei giorni di venerdì, ieri e oggi alle 17:30 
triduo di preparazione con la celebrazione del-

la Messa e la preghiera a san Ca-
taldo; domani alle 12 al suono di 
tutte le campane del paese, il par-
roco impartirà, dalla loggia del 
santuario, la benedizione alla cit-
tadina e a tutti i devoti uniti spi-
ritualmente. Alle 15:30 è previsto 
un momento di preghiera per i de-
funti presso il cimitero civico e al-
le 17:30, nella collegiata di Santa 
Maria, sarà celebrata la Messa a 
cui parteciperanno le autorità cit-
tadine.  
Domani sarà possibile seguire in 

diretta la benedizione con la reliquia e la pre-
ghiera al cimitero e in differita la Messa (a par-
tire dalle 19) collegandosi alla pagina 
https://www.facebook.com/parrocchiesupino

Inquadrando il QR Code 
con lo smartphone si 
può accedere 
direttamente 
all’articolo, ai materiali 
e alla registrazione 
della preghiera di giovedì

La reliquia del braccio

In preparazione 
al matrimonio 
e alla famiglia

In questo tempo difficile in cui molte coppie si 
rivolgono alle parrocchie per poter vivere il 
corso di preparazione al matrimonio in tanti 

si stanno chiedendo come poter offrire loro un 
servizio che si possa vivere in sicurezza, per 
accompagnare i fidanzati a poter celebrare il loro 
matrimonio in consapevolezza e con un 
discernimento accurato. È per venire incontro a 
queste esigenze che l’Azione cattolica in 

collaborazione con la 
Pastorale familiare della 
diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino ha pensato ad un 
percorso online 
appositamente studiato. Per 
accedervi è molto facile: per 
email si invia la richiesta al 
coordinatore don Francesco 
Paglia (che scrive, ndr). 
L’indirizzo al quale rivolgersi 
per esprimere la volontà di 
partecipare è il seguente: 

donfrancesco.paglia@azionecattolicafrosinone.co
m. Le coppie ricevono la scheda di iscrizione e 
poi sempre tramite mail avranno il link di 
partecipazione. I relatori si sono resi disponibili 
per un accompagnamento di otto incontri 
(lunedì e mercoledì, alle 21:00, dal 12 aprile al 
12 maggio). Al termine i partecipanti riceveranno 
via mail l’attestato di partecipazione. Un percorso 
fatto per raggiungere le coppie e fargli vivere una 
preparazione serena, nonostante la pandemia.  

don Francesco Paglia

CORSO ON LINE

Coppia di sposi


